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SOMMARIO 

Gesù Risorto invita alla 

pazienza.  

Egli aiuta a vivere tra il 

“già” realizzato e il            

“non ancora” che dà una 

spiegazione alla vita           

di ogni giorno. 

Egli è in noi per il suo      

Amore personale verso        

ciascuno e in mezzo a noi per 

la vita fraterna che Egli vuole. 

È decisamente un’altra   

cosa vivere sapendo che     

tutto il negativo passa ed     

Egli  guida alla meta giusta: 

“Padre, voglio che quelli che mi 

hai dato siano anch'essi con 

me dove sono io, perché       

contemplino la mia  gloria” .   

(Gv 17,24).                       

Per questo è possibile 

costruire un mondo  

diverso con Gesù Ri-

sorto.                

È Lui stesso che lo pro-

muove: mette in testa le idee     

sane, muove la persona e 

manda il necessario.  

L’importante è non avere 

mire personali ma solo il  

desiderio profondo che    

venga il Regno di Dio.      

E ogni  cosa che si fa deve  

servire unicamente a      

questo; non per attirare  

persone, né per dire di     

essere riusciti nella vita,      

e tanto meno per qualche    

venatura di interesse.  

La gloria è sua!  

Io, te, noi siamo pronti  

ad impegnarci con Lui, in 

Lui e per Lui così che il    

Padre si manife-

sti tale per        

ognuno e        

per tutti. 
dip 
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  settimanale 

 

Il Vangelo racconta che «Gesù 
percorreva tutte le città e i villaggi 
… Vedendo le folle, ne sentì com-
passione, perché erano stanche e 
sfinite come pecore che non han-
no pastore. Allora disse ai suoi di-
scepoli: “La messe è abbondante, 
ma sono pochi gli operai! Pregate 
dunque il Signore della messe, 
perché mandi operai nella sua 
messe”» (Mt 9,35-38).  

Queste parole ci sorprendono, 
perché tutti sappiamo che occor-
re prima arare, seminare e colti-
vare per poter poi, a tempo debi-
to, mietere una messe abbon-
dante. Gesù afferma invece che 
«la messe è abbondante». Ma chi 
ha lavorato perché il risultato 
fosse tale? La risposta è una so-
la: Dio.  

Evidentemente il campo di cui 
parla Gesù è l’umanità, siamo 
noi.  

E l’azione efficace che è causa 
del «molto frutto» è la grazia di 
Dio, la comunione con Lui (cfr 
Gv 15,5).  

La preghiera che Gesù chiede 
alla Chiesa, dunque, riguarda la 
richiesta di accrescere il numero 
di coloro che sono al servizio del 
suo Regno. (…) 

Anche oggi Gesù vive e cammi-
na nelle nostre realtà della vita 
ordinaria per accostarsi a tutti, a 
cominciare dagli ultimi, e guarir-
ci dalle nostre infermità e malat-
tie. Mi rivolgo ora a coloro che 
sono ben disposti a mettersi in 
ascolto della voce di Cristo che 

risuona nella Chiesa, per com-
prendere quale sia la propria   
vocazione. Vi invito ad ascoltare 
e seguire Gesù, a lasciarvi tra-
sformare interiormente dalle sue 
parole che «sono spirito e sono 
vita» (Gv 6,62). Maria, Madre di 
Gesù e nostra, ripete anche a 
noi: «Qualsiasi cosa vi dica, fate-
la!» (Gv 2,5). Vi farà bene parteci-
pare con fiducia ad un cammino 
comunitario che sappia sprigio-
nare in voi e attorno a voi le     
energie migliori. La vocazione è 
un frutto che matura nel campo 
ben coltivato dell’amore reci-
proco che si fa servizio vicende-
vole, nel contesto di un’autentica 
vita ecclesiale. Nessuna vocazio-
ne nasce da sé o vive per se stes-
sa. La vocazione scaturisce dal 
cuore di Dio e germoglia nella 
terra buona del popolo fedele, 
nell’esperienza dell’amore fra-
terno. Non ha forse detto Gesù: 
«Da questo tutti sapranno che sie-
te miei discepoli: se avete amore 
gli uni per gli altri» (Gv 13,35)? (…) 

Quanto più sapremo unirci a 
Gesù con la preghiera, la Sacra 
Scrittura, l’Eucaristia, i Sacra-
menti celebrati e vissuti nella 
Chiesa, con la fraternità vissuta, 
tanto più crescerà in noi la gioia 
di collaborare con Dio al servizio 
del Regno di misericordia e di ve-
rità, di giustizia e di pace. E il rac-
colto sarà abbondante, proporzio-
nato alla grazia che con docilità 
avremo saputo accogliere in noi.  

FRANCESCO 
Dal Messaggio per la Giornata      
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  settimanale 

Oggi ascoltiamo Gesù, il pasto-

re buono. Questa immagine faceva 

riferimento all’esperienza di Israe-

le, popolo in origine nomade ed 

esprimeva il rapporto di Dio con il 

suo popolo. Parallelamente essa 

serviva anche ad indicare il com-

portamento dei capi religiosi, chia-

mati ad essere guide del popolo.  

Gesù oggi riprende questa im-

magine del pastore buono e l’ap-

plica a se stesso. Il rapporto tra 

pastore e pecore è fatto di mutua 

intesa: lui cammina avanti, cono-

scendo il sentiero che porta 

ai pascoli, e le pecore stan-

no dietro, nell’atteggiamen-

to di chi segue volentieri 

fidandosi. C’è un legame 

profondo tra pecore e 

pastore. Egli le chiama, 

ciascuna per nome.  

Gesù instaura con ognuno di noi 

un rapporto unico. Ai suoi occhi 

nessuno di noi è un numero. Per 

ciascuno di noi Gesù ha un mes-

saggio che risponde alle nostre at-

tese, ai nostri interrogativi; per cia-

scuno Gesù traccia un percorso di 

luce, un sentiero di grazia. Come è 

importante vivere in profondità il 

rapporto con Gesù! Attraverso di 

Lui possiamo entrare nel mistero 

d’amore che trasfigura la nostra 

esistenza. 

FFEDELEEDELE  ALAL  PPATTOATTO  

Un ammalato che visito in 

ospedale, mi ha raccontato la 

sua esperienza di quanto sia im-

portante per lui la “parola da-

ta”.  

Dopo la morte di suo padre, 

ha ereditato una campagna di 30 

ettari di uliveto. Non potendo 

condurla ha deciso di venderla. 

Ha fatto il preliminare e ha rice-

vuto la caparra. Dopo qualche 

giorno si è presentato un altro 

signore, offrendogli molto di più 

e disposto anche a rifondere il 

doppio della caparra se avesse 

rescisso il preliminare con il pri-

mo acquirente. La quantità mag-

giore di soldi lo sollecita-

va… Ne ha parlato con la 

mamma che gli ha rispo-

sto: “Tuo padre non è 

mai venuto meno alla pa-

rola data, figuriamoci ad 

una scrittura”.  

È bastato questo per elimina-

re ogni dubbio, rimanendo fede-

le al patto. Insieme abbiamo ca-

pito meglio l’Amore di Dio Pa-

dre che ci ha donato il suo Fi-

glio e non ha ritirato mai la sua 

Promessa, perché la sua Parola 

è sempre fedele. Ciò che più di 

ogni cosa mi fa soffrire è la con-

tinua menzogna della società in 

cui stiamo vivendo. Nonostante 

tutto, voglio continuare a vedere 

Dio come Gesù mi ripete: “Sei 

un bugiardo se dici di amare 

Dio che non vedi, ma non ami il 

prossimo che vedi”. 

Totu P. 
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Settimanale   11 - 18/05/2014 

Tempo Pasquale  Tempo Pasquale  
20142014  

  

Casa Parrocchia-
le  a Villa:  

21.30 - 22.45                         
dopo il rosario e la 
messa a Soccorso 

   

Tema di   
conversazione: 
Credere o non 

credere all’ Amo-
re 

 

Martedì              
13 Maggio 

 

Identikit del Padre 
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                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          LLUNEDÌUNEDÌ 12/05/201412/05/2014  
ore 20,45 - SOCCORSO: Osvaldo Carlani/Michela, Bruno                       

e Marilena Alunni Pini. 
 

MMARTEDÌARTEDÌ  13/05/201413/05/2014  
  

ore 20,45 - SOCCORSO: Dina e Piero Barberi/Linda Cesarin/Don 
Giuseppe Palomba. 

Segue in Parrocchia: Conversazione Tempo Pasquale 
 

MMERCOLEDÌERCOLEDÌ 14/05/2014: S14/05/2014: SANAN  MMATTIAATTIA, , APOSTOLOAPOSTOLO  

ore 18,00 - VILLA: Per il Popolo  

ore 20,45 - SOCCORSO: Liturgia della Parola  

  

GGIOVEDÌIOVEDÌ  15/05/201415/05/2014  

ore 20,45 - SOCCORSO: Severo e Ada Macchiarini 
  

VVENERDÌENERDÌ 16/05/2014: S16/05/2014: SANTANT’U’UBALDOBALDO, , VESCOVOVESCOVO  

ore 20,45 - SOCCORSO: In onore della Madonna/Fanny Pantini 

e Dina Mucciarelli/Def. Bocchetta-Capponi/Silvio Suriani 

SSABATOABATO  17/05/201417/05/2014  

ore 18,30 - VILLA: Francesco Montanelli - ann/Marco Burzi-
gotti e Paola Veracchi 

  

DDOMENICAOMENICA  18/05/2014 18/05/2014   

5^ 5^ DIDI  PPASQUAASQUA   
ore 10,00 ore 10,00 --  SSOCCORSOOCCORSO: : Anna Biti e Susi; Alfonso Tomassoni/

Augusto, Angelo e Adalgisa Trinari 
 

ore 11,15 ore 11,15 --  VVILLAILLA: : Per il Popolo  

       

PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  
       Via della Repubblica, 2 - VILLA -  06063 MAGIONE (PG)    

   075.8409366 / 338.4305211 
     email personale:  idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

email parrocchia: villa.montecolognola@diocesi.perugia.i                                                                 
Sito Web: www.villantria.it 

Villa / IBAN: IT 69 F 05308 38500 000000010139 
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SSABATOABATO  10/05/201410/05/2014  
  

  

  

DDOMENICAOMENICA  11/05/2014 11/05/2014   

4^ 4^ DIDI  PPASQUAASQUA  --  Giornata Mondiale Vocazioni  
ore 10,00 ore 10,00 --  SSOCCORSOOCCORSO:  :  Adelmo Chierico 

  
ore 11,15 ore 11,15 --  AANTRIANTRIA: : Messa con Matrimonio 
CHIARA BALDUCCI - LUCA BIRGOLOTTI  

ore 18,15 - VILLA: Per il Popolo 
Battesimo di ALESSANDRO MONTECCHIANI  


